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Renzo Iorio

Dal privilegio all’impegno: 
il patrimonio culturale come 

forte identità competitiva del Paese

18

Da tanti anni il Ravello LAB si conferma una brillante intui-
zione: un momento di riflessione importante nella vita cul-

turale del Paese in cui riunire e mettere a fattor comune
esperienze e competenze di tanti esperti che, in varie sedi, si
occupano di cultura e di creatività. Un luogo dove si espri-
mono intelligenze per delineare una visione Paese e ideare
progetti, sollecitando anche leve diverse da quelle legate alla
sola filiera creativa e culturale.
La cultura non è solo un elemento fondante di una comunità.
È anche una reale, forte identità competitiva, un motore che,
in un processo di autorigenerazione, incoraggia anche l’attitu-
dine alla imprenditorialità in questo settore. Per il nostro
Paese, in particolare.
Confindustria ne è convinta da tempo. Le nostre imprese, non
solo parlano di cultura, ma sono esse stesse cultura. Le vec-
chie e le nuove geografie industriali operano come veri e pro-
pri ecosistemi culturali, in cui non esiste più cesura tra l’uomo
e il suo sapere e il saper-fare.
Queste premesse ci hanno portato a rafforzare l’interlocuzione
con Federculture e a partecipare al Ravello LAB, condividendo
in particolare l’obiettivo di fare rete e creare valore dalla con-
divisione. Tre giorni in cui, con la voce dei propri rappresen-
tanti, Confindustria ha voluto valorizzare il rapporto tra
impresa e cultura e la conseguente generazione di valore eco-
nomico e sociale.
Tra le voci, c’è stata anche quella del Presidente Vincenzo Boc-
cia che ha ribadito il concetto di industria larga che non può
prescindere dal legame tra impresa manifatturiera, in senso
stretto, e cultura. Da questo incontro nasce bellezza ed equili-
brio, non solo del patrimonio storico-artistico. La bellezza è
anche l’eccellenza dei nostri prodotti di altissima qualità. La
cultura è la linfa di ciò che siamo e sappiamo fare e non può
essere considerata un elemento marginale nella vita del Paese.
È un elemento sostanziale che ci consente di immaginare il fu-
turo e una società più inclusiva e aperta, fondata sulla cultura.
È innegabile che c’è ancora molto lavoro da fare in questa di-
rezione.
Per concretizzare questa visione, che richiede profonde siner-
gie e strette partnership, è necessario superare il paradigma
che contrappone cultura e impresa. Pur caratterizzando un
certo pubblico sentire per molti anni, questa contrapposizione
si sta progressivamente sfaldando per merito di una nuova
stagione della consapevolezza. La consapevolezza del privile-
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gio di vivere in un Paese come l’Italia, straordi-
nariamente bello in termini culturali e paesag-
gistici, e l’impegno a trasformare questa grande
potenzialità in elementi strutturali di crescita e
sviluppo. Pertanto anche la cultura deve avvici-
narsi a nuove metriche di valutazione che, pur
preservando le peculiarità dell’impresa cultu-
rale, contempli anche una linguistica di tipo
economico. L’arte e la cultura esprimono un va-
lore intrinseco, intangibile ma, non per questo,
non misurabile. Si possono trovare le modalità
per declinare i parametri delle metriche senza
mortificare l’espressione artistica e culturale. Il
fenomeno è già in atto e apre una favorevole di-
mensione di ibridazione.
È fondamentale poi realizzare cuciture tra eco-
nomia, società e cultura che lasciano ampio spa-
zio a processi trasformativi sperimentali della
contemporaneità. Si stanno producendo lin-
guaggi nuovi, caratterizzati da una forte commi-
stione delle dimensioni gestionali che ruotano
attorno alla capacità della cultura di essere un elemento reale
di business e di competitività. Nel processo di valorizzazione
dell’intera filiera culturale si trovano i punti di maggiore con-
tatto: le imprese culturali attraggono quelle creative e, in un
processo ad alimentazione continua, si innescano processi di
sviluppo integrato in cui viene premiato l’interesse di tutti. Gli
stessi criteri di gestione di impresa diventano parte necessaria
della sostenibilità della gestione e valorizzazione del patrimo-
nio culturale.
Le cuciture non potrebbero esistere senza un percorso di pro-
gettazione comune, privato e pubblico, in vista di una finalità
condivisa: sia essa la tutela/fruizione del bene o la sua ge-
stione. Progettare insieme crea le condizioni per includere
prima e non dover operare dopo le cuciture. Esistono già
tante esperienze positive sul campo: una di queste, oggetto
anche delle riflessioni sollevate dal Ravello LAB, è il piano di
gestione dei siti Unesco che riserva un forte ruolo al sistema
delle imprese, fornitrici degli input o utilizzatrici degli output
del processo di valorizzazione. La visione sviluppata dal Mi-
nistero di Dario Franceschini ha favorito e guidato questo av-
vicinamento e ha contribuito a sviluppare una consapevolezza
diffusa tra cittadini e imprese. Non è mancata l’attenzione al
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dialogo con il settore privato. Infatti, le esigenze del settore
culturale sono tali da richiedere l’arrivo di capitali privati con
forme più ampie e diversificate rispetto al mecenatismo. Ma
serve un altro passo a livello politico per fare davvero della
cultura il cuore dell’identità competitiva del nostro Paese:
l’arma centrale a sostegno del proprio “soft power”, cardine
di diplomazia economica.
Ciò che serve è anche la capacità di articolare progetti di re-
spiro ampio, in grado di generare valore, non solo identitario
o come elemento di attrazione per visitatori, ma anche un so-
lido valore economico, per prospettive di lavoro di lungo pe-
riodo sul territorio. Servono competenze in grado di
concepire, organizzare, guidare progetti ed eseguirli. Uno svi-
luppo a base culturale è una sfida ed un compito molto più
ampio e stimolante della sola governance delle imprese cul-
turali. Gli investimenti in cultura non sono capitoli di spesa
ma investimenti di prospettiva per rafforzare la consapevo-
lezza e il senso di inclusione dei cittadini: attori e protagonisti
attivi di una comunità. La cultura esce nelle strade, è una forza
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vitale che si confronta con il mondo reale, che può e deve fun-
zionare da innesco. La cultura non è un predicato, la cultura
sono le persone, cervelli e mani che lavorano. Una società con
più cultura è una società più dinamica che crea lavoro e attrae
talenti e risorse.
A breve, ci attendono degli appuntamenti importanti che
aprono opportunità e richiamano il senso di responsabilità:
2018 – Anno Europeo del Patrimonio culturale e Matera - Ca-
pitale Europea della Cultura 2019. L’Anno Europeo del Patri-
monio culturale ci offre un’occasione preziosa per ribadire, in
un contesto non solo nazionale, il ruolo del patrimonio cultu-
rale come asse produttivo e catalizzatore di energie imprendi-
toriali. Il nostro Paese deve avere un ruolo centrale e
confermare la propria leadership naturale in campo culturale.
Matera 2019 è una sfida che, se colta e condotta abilmente,
può trasformarsi in un’occasione per l’intero Paese. È un os-
servatorio privilegiato da cui raccontare le nostre migliori ini-
ziative, non solo in campo culturale e non solo nel Sud, e le
più alte eccellenze produttive, guidate da una solida cultura in-
dustriale. Al termine di questi appuntamenti, non dovremo tro-
varci nella condizione di commentare, ancora una volta, le
ragioni per le quali abbiamo lasciato passare il treno. Lo dob-
biamo anticipare, concepire, formare, guidare. 21
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